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Onorevoli Consiglieri nazionali, 
Onorevoli Consiglieri agli Stati, 

per leggere questo documento vi basteranno tre minuti. Solo tre minuti per uno spaccato preciso e pertinente di un 

oggetto concernente l’infanzia e la gioventù. Per maggiori informazioni potete inviarci un’e-mail (ekkj-

cfej@bsv.admin.ch), telefonarci (058 462 79 80) o consultare il nostro sito (www.cfig.ch). 

Con i migliori auguri di un’ottima sessione invernale 2015    Pierre Maudet, presidente della CFIG 
 

 

L’opinione dei giovani vi riguarda 
 

Nel quadro di un’inchiesta nazionale, la Commissione federale per l’infanzia e la gioventù (CFIG) ha 

sondato l’opinione dei giovani residenti in Svizzera che hanno raggiunto la maggiore età nel 2015 

su questioni politiche e sociali d’attualità. I risultati dell’indagine «Io e la mia Svizzera» e le 

raccomandazioni della CFIG forniscono diversi spunti per tenere conto in maggior misura delle 

aspirazioni dei giovani. 

 

Giusta l'articolo 22 della legge sulla promozione delle attività giovanili extrascolastiche (LPAG, RS 446.1), 

la CFIG è incaricata di osservare e analizzare l’evoluzione della situazione dei bambini e dei giovani, di 

formulare proposte volte a sviluppare le aspirazioni delle giovani generazioni e di esaminare le ripercussioni 

che importanti disposizioni legali avranno su di loro. In adempimento del suo mandato, la CFIG ha 

commissionato un’inchiesta nazionale volta ad analizzare le opinioni dei giovani che sono diventati 

maggiorenni nel 2015 e sono stati in gran parte chiamati a partecipare per la prima volta alle recenti elezioni 

federali. Questi giovani si sono espressi su un ampio ventaglio di temi politici e sociali (formazione, politica 

familiare, migrazione e rapporto con l’UE, scuola e competenze di vita ecc.). L’opuscolo allegato vi 

permetterà di venire a conoscenza dei risultati più importanti. 

Per dar seguito all’inchiesta, la CFIG ha organizzato una conferenza nazionale e preso posizione sul suo 

esito formulando diverse raccomandazioni. Qui di seguito troverete in sintesi i risultati concernenti due temi 

che possono interessarvi in qualità di parlamentari federali. 

 

Partecipazione politica e impegno sociale dei giovani 

In contrasto con quanto comunemente si crede, il 50 per cento degli interpellati si dichiara interessato alla 

politica. Tuttavia, le giovani donne sono meno interessate alla politica e si percepiscono come meno 

competenti in materia dei loro coetanei maschi. L’educazione civica deve essere potenziata sia all’interno 

che fuori della scuola, disporre di strumenti capaci di risvegliare l'interesse e offrire opportunità di vivere la 

democrazia e di assumere responsabilità. Senza mettere in discussione l’obbligo vigente di prestare 

servizio, il 50 per cento dei giovani interpellati è disposto a sostituirlo con un servizio civico che permetta 

di scegliere liberamente il settore in cui impegnarsi, che si tratti della difesa nazionale, della sanità, 

dell’ambito sociale o della tutela dell’ambiente. Per incoraggiare un numero massimo di giovani a 

partecipare attivamente alla vita sociale e civica, la CFIG ribadisce la propria richiesta d’introdurre un 

servizio civico obbligatorio su scala nazionale, aperto ai giovani di entrambi i sessi. 

 

Carriera e ripartizione dei compiti in seno alla famiglia 

Le ragazze e i ragazzi non sono affatto in sintonia per quanto riguarda la futura ripartizione dei compiti in 

famiglia. Mentre il 29 per cento dei ragazzi è ancora attaccato al modello tradizionale (l’uomo lavora a 

tempo pieno, la donna si occupa dei bambini e della casa), soltanto il 15 per cento delle ragazze condivide 

questa visione. La stragrande maggioranza di queste ultime è favorevole al lavoro a tempo parziale per la 

donna come per l’uomo.  

Per favorire la conciliabilità tra famiglia e lavoro, la CFIG raccomanda in particolare d’introdurre un congedo 

parentale e invita la Confederazione a promuovere il lavoro a tempo parziale per gli uomini, mostrando 

quale esempio l’Amministrazione federale, affinché le carriere professionali sia degli uomini che delle 

donne possano svolgersi in modo ottimale con l’evoluzione delle forme di organizzazione familiare. 

Il rapporto di ricerca, che fornisce un’analisi dettagliata dei risultati dell’inchiesta, e la presa di posizione 

della CFIG con diverse raccomandazioni che potrebbero essere attuate nel corso della legislatura appena 

iniziata sono disponibili sul sito della CFIG. 

http://www.cfig.ch/

